
Gnocchi Ermogene Carlo 

di Silvestro e di Laura Recordati 

nacque ad Ostiglia (Mantova) 18 gennaio 1819 

 

Nel 1840 prestò servizio come guardia di confine nell’esercito austriaco. 

Congedato nel gennaio del 1843 fu riammesso il 22 marzo dello stesso anno come soldato nel 38° 

Regg. Fanteria. 

Il 22 marzo 1848 disertò le file austriache e aggregandosi alla legione mantovana partecipò alla I 

Guerra d’Indipendenza.  

Fece tutta la campagna ed ebbe le medaglie commemorative del 1848 e 1849. 

Nel 1859 partecipò alla II Guerra d’Indipendenza. 

Si distinse nella battaglia di Treponti (15-6-1859) dove riportò una ferita alla spalla destra  

meritando anche una medaglia d’argento al valor militare.   

Per tale campagna ebbe le medaglie commemorative italiana e francese. 

Nel 1860 partecipò alla Spedizione dei Mille. 

Con il grado di sergente fu aggregato alla V compagnia (F. Anfossi) 

A Marsala dopo lo sbarco, fu assegnato nella IV compagnia (G. La Masa) 

Si distinse nella battaglia di Calatafimi come dalla relazione compilata dal comandante Anfossi ed 

ebbe con R. D. 12-6-1861 una medaglia d’argento al valor militare per tale fatto d’arme. Fece tutta 

la campagna. 

Ebbe le medaglie commemorative. 

Dopo l’impresa entrò a far parte dell’ Esercito Regolare e gli fu confermato il grado di luogotenente 

di cavalleria. 

Nel 1863 con lo stesso grado fu assegnato al Treno d’armata del 3° Regg. 

Il 30 - 12- 1868 dietro sua domanda fu collocato a riposo. 

Si stabilì a Mantova, dove morì nel marzo 1901. 

 

C. Abba così scrisse:  

 

Forse mentre ne scrivo, conversa egli (Giuseppe Nuvolari) nella sua Mantova con Ermogene 

Gnocchi d’Ostiglia, vecchio d’un anno più di lui; ma non parleranno delle loro campagne di 

guerra, perché son di quella gente che fa e tace. Era a quei tempi il Gnocchi un uomo arcigno a 

vederlo, bonario a parlargli, e s’indovinava che nulla gli era più gradito che l’essere adoperato nei 

rischi. A cavallo era sempre, e vi pareva nato; sempre pareva stesse con l’orecchio teso alla voce 

d’un superiore, e sempre sulle sue labbra fosse pronta una parola: “Comandi”. (da Quarto al 

Volturno). 

 

SERVIZIO MILITARE 

 

Guardia di corpo delle guardie di confine al servizio del  

governo austriaco.     14-3-1840 

Promosso guida in detto                                               19-1-1843 

Congedato    19-1-1843                                                                                                        

Soldato di leva nel 38° Regg. Fanteria al servizio del  

governo suddetto           23-3-1843 

Sottocaporale              11-10-1845                                                                                                  

Disertato                                                                     22-3-1848 

Sergente volontario nella legione mantovana                   28-7-1848 

Soldato volontario nel reggimento Dragoni Lombardi  

al servizio del Governo Sardo                                         17-1-1849 

Congedato                                                                     3-5-1849 



Campagna 1848 e 1849 contro gli austriaci 

Volontario nel 1° Regg. Cacciatori delle Alpi                   1-4-1859 

Furiere in detto                                                                   1-4-1859 

Congedato                                                                       6-12-1859   

Campagna 1859 

Medaglia francese  

Medaglia d’argento al valor militare per essersi distinto il 15 giugno 1859   a Treponti dove fu ferito 

da una palla di fucile alla spalla destra 

Sbarcato a Marsala                                                         11-5-1860 

Luogotenente di cavalleria addetto allo Stato Maggiore  

dell’Esercito Meridionale (decreto Dittatoriale)                 16-10-1860 

Medaglia d’argento al valor militare per essersi distinto  

nel combattimento di Calatafimi 

Campagna 1860 

Confermato luogotenente di cavalleria nel corpo  

volontari Italiani                  11-8-1861 

Tale nell’Esercito regolare italiano e collocato  

in aspettativa per riduzione di corpo                                  20-5-1862 

Tale nel Treno d’armata 3° Reggimento                               24-6-1863 

Collocato a riposo a sua domanda                                       30-12-1868 

       

 Pompilio Schiarini 

 


